
 
COMUNE DI PISA 
Direzione DD 12 

 
         
 
        Al Consiglio Comunale 
        [tramite la Direzione Finanze] 

 
       e p.c. al Segretario Generale / RPCT 
 
 
 
OGGETTO: Riconoscimento di debito fuori bilancio. 
 
Con la presente si comunica che, dalle verifiche effettuate, risulta la sussistenza del seguente 
debito fuori bilancio: 
 

Oggetto del debito: Decreto ingiuntivo n. 148/2018 relativo a ore di straordinario non retribuite (v. 
relazione allegata)  
 

 

Soggetto creditore: MARCHI ROBERTO 
Denominazione: Marchi Roberto nato a Pisa il 13/12/1954  
C.F.: MRCRRT54T13G702V 
Residente a San Giuliano Terme (PI) Piazza Berlinguer n. 13 

 

Importo complessivo del debito:   .033,98 
      
     di cui:   4.194,51     per corrispettivi 
       
       
           250.27     per interessi fino al 31/10/2021 
           234.36     per rivalutazione monetaria 
 

 

Fattispecie di legittima riconoscibilità: 
X art. 194, comma 1, lett. a), D.Lgs. 267/2000: sentenze esecutive; ฀ art. 194, comma 1, lett. b), D.Lgs. 267/2000: copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali 
e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia 

rt. 144 del D.Lgs. 267/2000 ed il disavanzo derivi da 
fatto di gestione; ฀ art. 194, comma 1, lett. c), D.Lgs. 267/2000: ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste 

ercizio di servizi 
pubblici locali; ฀ 
per opere di pubblica utilità; ฀ art. 194, comma 1, lett. e), D.Lgs. 267/2000: acquisizione di beni o servizi, in violazione degli 

) nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed 
pletamento di pubbliche funzioni e servizi di 

competenza (*). 



 
 

ta nte: _____________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 

 

Fatti, circostanze e comportamenti che hanno determinato la formazione del debito: Vedi 
relazione allegata. 
 

 

Documentazione giustificativa del debito che si allega alla presente: 
Relazione (si veda relazione Avvocatura) 

ingiuntivo emesso dal Tribunale di Pisa, sez. Lavoro n. 148/2018 
Decreto Ingiuntivo emesso dal Tribunale di Pisa, sez. Lavoro n. 148/2018;   
 

 
 

sussistenza dei necessari presupposti di fatto e di diritto. 
 

-bis del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole di 
regolarità tecnica sulla presente proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio da parte del 
Consiglio Comunale. 
 
 
Pisa, data della sottoscrizione digitale 
 
 
         IL DIRIGENTE 
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Tribunale di Pisa 

Sezione Lavoro  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

Il Tribunale di Pisa, in funzione di giudice del lavoro nella persona del 

dott. Vincenzo Turco, pronunzia, a seguito di trattazione scritta, la seguente  

 

SENTENZA 

 

nella controversia di lavoro iscritta nel r.g. al n. 644/2018  

 

tra 

COMUNE DI PISA (c.f. 00341620508), in persona del dirigente della 

li (e 

Lazzeri, rinunzianti), elettivamente domiciliato presso la sede 

 

ricorrente 

e 

ROBERTO MARCHI, nato a Pisa il 13.12.1954, c.f. 

Miccoli ed elettivamente domiciliato presso lo studio del medesimo 

avvocato in Via Roma n. 33, Pisa  

 

resistente 

 

ia Codesto Tribunale dichiarare 

infondata la pretesa e il credito fatto valere dal sig. Roberto Marchi e, per 

 

nza del 23.09.2021: chiede 

della pretesa del dipendente in quanto le ore prestate oltre il limite 

autorizzabili ai sensi della normativa contrattuale e di legge vigente, anche 

annulli e/o revochi e/o dichiari nullo e/o inefficace il decreto ingiuntivo 

opposto con condanna alle spese di giudizio.   

 

F
ir
m

a
to

 D
a
: 
T

U
R

C
O

 V
IN

C
E

N
Z

O
 E

m
e
s
s
o
 D

a
: 
A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. 
N

G
 C

A
 3

 S
e
ri
a
l#

: 
1
e
a
c
7
5
d
5
c
7
e
e
6
d
9
c
d
8
6
7
d
e
5
6
1
a
e
f4

e
d
3

Sentenza n. 227/2021 pubbl. il 23/09/2021

RG n. 644/2018



2 

 

Conclusioni del resistente:  

In via preliminare:  

- concedere, per tutti i motivi esposti in narrativa, la provvisoria 

esecutività al decreto ingiuntivo opposto;  

Nel merito: 

- disattesa ogni contraria istanza, deduzione, eccezione e domanda 

domande e le eccezioni ivi formulate, in quanto infondata in fatto 

e diritto per i motivi tutti esposti in narrativa;  

- e per l

148/2018 emesso sub RG 305/2018 dal Giudice del Lavoro del 

Tribunale di Pisa   

- accertarsi in ogni caso che il Comune di Pisa, in persona del 

sindaco pro tempore, è debitore nei confronti del Sig. Roberto 

Marchi della somma lorda di Euro 4.194,71 oltre interessi e 

rivalutazione monetaria dalle singole scadenze al saldo effettivo e 

conseguentemente condannare il Comune di Pisa a corrispondere 

al Sig. Roberto Marchi la somma lorda di Euro 4.194,71; 

- nella denegata ipotesi in cui risultasse superato il limite orario di 

lavoro straordinario di cui al CCNL applicato, accertare e 

dichiarare la responsabilità del Comune di Pisa per tutte le 

condotte di cui in narrativa e conseguentemente condannare il 

medesimo al risarcimento del danno da lucro cessante quantificato 

nella somma di Euro 4.194,71 o nella diversa misura che risulterà 

di giustizia;  

- in ogni caso con vittoria di competenze professionali e spese anche 

della fase monitoria.  

 

Fatto e diritto 

 

Con ricorso ritualmente notificato al convenuto, il Comune di 

Pisa ha opposto il decreto ingiuntivo n. 148/2018 emesso da questo 

Tribunale in favore del ex dipendente comunale sig. Roberto Marchi 

per il pagamento di euro 4194,51 a titolo di straordinario prestato negli 

anni dal 2007 al 2012, eccependo in breve la prescrizione del diritto e 

e rispetto al tempo di 

omma 4, del 

ccnl per gli enti locali del 1.4.1999, concludendo nei termini riportati in 

epigrafe. 

proprio buon diritto, concludendo nei termini di cui alle conclusioni 

sopra riportate. 

Per quanto attiene al credito retributivo per il t.f.r., va anzitutto 

chiarito che il rapporto di lavoro del ricorrente, il quale aveva lavorato 

alle dipendenze del Comune di Pisa dal 1.6.1973 (da ultimo presso la 

Direzione Cultura e supporti logistici), cessò in data 30.9.2012 (allegato 

dal Comune di Pisa, non contestato).  
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Il credito de quo è un credito di lavoro soggetto alla prescrizione 

quinquennale; il credito da tfr maturava alla fine del rapporto 

(30.9.2012) ed è a tale data che occorre connettere il dies a quo della 

prescrizione. 

Il Marchi sostiene che la prescrizione sarebbe stata utilmente 

interrotta con alcune mail del proprio legale, in particolare le mails del 

2.3.2018 e la mail del 8.3.2017, e che anzi il credito sarebbe stato 

riconosciuto con una mail del funzionario della Direzione 

programmazione e controllo del 14.4.2017. Il Comune ha contestato 

tale tesi. 

Va ricordato che il Marchi era stato rinviato a giudizio per il 

reato di truffa aggravata in danno del Comune e appropriazione indebita 

aggravata. 

Vista la pendenza penale pur consapevole e 

del processo penale prima di far liquidare le ore di straordinario dal 

medesimo effettuate sul presupposto che, qualora fosse risultato per lui 

lavoratore avrebbe potuto ottenere una compensazione tra quanto 

dovuto (a titolo risarcitorio) e quanto in suo diritto (per gli 

straordinari) . 

Il Marchi veniva infine assolto da questo Tribunale in esito al 

processo penale (sentenza in atti). 

La corrispondenza in atti tra il difensore del Marchi e il 

Comune, che riguardava appunto anche le somme dovute a titolo di 

t.f.r. (cfr lettere-mails Avv. Callaioli del 2.2.2018, 28.3.2017, 8.3.2017) 

era quindi chiaramente intesa a salvaguardare il credito civilistico 

pienamente legittimato a tutelare tale credito, quindi ad interrompere la 

prescrizione (cfr in tale ordine di idee Cass. 9.5.2012 n. 7097), atto del 

quale il Marchi ha palesato di volersi avvalere (cfr Cass. 3.2.2017 n. 

2965).  

interrompere il termine di prescrizione quinquennale. 

Quanto alla quantificazione del credito, è stato lo stesso 

servizi informativi dott. Sardo a quantificare il credito con la mail del 

14.4.2017, con cui indicava i saldi del t.f.r. divisi per anni dal 2007 al 

2012, avendo peraltro già quantificato detto credito in euro 4.077,24 

lordi sulla base della specifica aliquota oraria del 13,27 (mail del 

7.4.2017). Non si configura qui una ricognizione del debito, tuttavia 

rileva sul piano probatorio la ostensione qualificata da parte del 

funzionario circa la sussistenza e la quantificazione del credito, 

emergendo così un elemento presuntivo molto rilevante circa la 

prestazione dello straordinario, il cui integrale pagamento non è stato 

del resto riscontrato dal Comune. 

Tale dato, che evidentemente il funzionario estrasse dagli atti 

del Comune, ma anche tutto quanto emerge dal complesso delle 
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reciproche allegazioni non contestate nonché dalla documentazione 

prodotta (e non solo le buste paga dei mesi di giugno luglio agosto e 

settembre 2012 prodotte nel monitorio ma soprattutto i 

di agosto e settembre 2012, ottenuti dopo un accesso agli atti) 

costituisce prova idonea del credito in questione. 

domanda principale assorbe la 

subordinata. 

Le spese seguono la soccombenza. 

 

Pqm 

rigetta il ricorso confermando integralmente il decreto opposto 

comprese le statuizioni inerenti alle spese di lite ivi liquidate, 

dichiarandolo esecutivo

oltre spese generali al 15%, iva e cpa. 

Pisa, 23.9.2021 

Il giudice dott. Vincenzo Turco 
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